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Terribile efferatezza anche nel cercare di cancellare le prove e tentare di eliminare i corpi delle vittime

L’agosto degli assassini
Una settimana, 5 delitti

Sergio e Maria Taglione, abbracciano Mario
Splendori, per tanti anni dipendente de l’U-
nità, e si uniscono al dolore suo e della
sua famiglia, per la tragica ed improvvisa
scomparsa del

FIGLIO

Roma,17agosto1998

17-8-1982 17-8-1998

LUCIANO GEMINIANI
ti ricordiamo con immutato affetto caro pa-
dre e marito. Le figlie Manuela, Cosetta, la
moglieFosca.

Massalombarda(Ra),17agosto1998

Partenza da Milano e da Roma:
il 16 e 26 settembre - 10 ottobre - 7 novembre - 5 e 26 dicembre - 2 e
23 gennaio’99 - 3 e 20 febbraio - 6 - 17 - e 24 marzo 
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 8 giorni (6 notti).
Quota di partecipazione: lire 1.580.000
Suppl. per le partenze di settembre - ottobre e del 26 dicembre:

lire     180.000
visto consolare lire       40.000
L’itinerario: Italia/Pechino (la Città Proibita - la Grande Muraglia) -

Pechino/Italia
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e
all’estero, la sistemazione in camere doppie all’hotel New Otani di
Pechino (5 stelle), la prima colazione, un giorno la mezza pensione, le
visite previste dal programma, l’assistenza della guida locale cinese
di lingua italiana.

UNA SETTIMANA A

PECHINO
(MINIMO 6 PARTECIPANTI)

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

ROMA. Il caldo. Quante volte,
sconsolati, i dirigenti e i funzio-
nari delle squadre mobili o i gra-
duati delle stazionidei carabinie-
ri di tutta Italia,hanno risposto
così, con quelle due semplici pa-
roline, pergiustificareagliocchi
dei cronisti i delitti estivi?
Il caldo aumenta l’aggressività,
rispiega per l’ennesima volta l’in-
vestigatore. E precisa: soprattutto
in famiglia, tra parenti, travici-
ni, nei rapporti magarigià in cri-
si, aiutaa passaredalle parole ai
fatti. Frasi dibuonsenso, inparte
anche verosimili.E poi, a taccui-
ni chiusi, segue sempre l’altra,
inevitabile considerazione: «Di
questi delitti ve neaccorgete per-
ché non succedealtro. Durante
l’anno, quandotutto è inmovi-
mento, ci state meno attenti». In
effetti, spesso le statistichedanno
ragione agli investigatori.
Ma certo questo agosto sembra
volerci riservare troppicadaveri:
cinque inuna sola settimana.
Troppaefferatezza,anche, nel
fingere, cercaredi eliminare le
prove,o cercando di far sparire
direttamente il corpo della perso-
na uccisa, o tentando di occulta-
re il motivodella suamorte, co-
me ha provato a fare l’uomo tro-
vato con l’amica morta inauto-
mobile sull’autostrada delBren-
nero, inscenando unincidente
stradalee inventando un’assurda
storia prima di confessare l’omi-
cidio.
E fingono, hannotentato di fin-
gere, anche i parenti diMauro
Duceschi,36 anni, ucciso da un
colpo di fucile che l’ha preso in
pieno petto. Asparare era stato lo
zio, «a scopo intimidatorio», per,
ha raccontatopoi costituendosi,
salvare igenitoridella vittima.
Tutto eranatoda una lite dell’uo-
mo con madre e padrenella vil-
letta di cui occupava ilpiano ter-
raa Gera Lario, vicino Como. Du-
ceschi li avevaminacciati con
una vanga e loroerano fuggiti a
casa del cognato, appunto lo zio
di Duceschi,Luciano Pedraglio,
cheabita vicino. Il giovane li ha
inseguiti urlando. Lo zio hapreso
il fucile, ha sparato inaria. Poi,
mentre ilnipote scappava, ha
sparatodi nuovo in un cespuglio,
colpendo inpieno Duceschi. Vi-
stolo morto, Pedraglioè fuggito,
ma poi è andato a costituirsi. Era
sabato. Ieri, si è aggiunta l’accusa
di favoreggiamento per lamadre
diMauro Duceschi: aveva nasco-
sto l’arma, istintivamente solida-
le con chi l’avevadifesa daun fi-
glio inpiena crisi isterica violen-
ta. Edi cui si è scoperto solocosì,
dopo la tragedia, cheera sempre
stato «particolarmente litigioso»:
forse,quindi, con dei problemi
per cui avrebbe dovuto essere
aiutato.Ed anche questo, co-
munque, nonsuccede solo in
agosto.

Giulia Brini
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Evaso torna
sul luogo
del delitto
Arrestato
È tornato sul luogo deldelit-
to edè stato preso. La polizia
di Lecco ha arrestatosabato
notte l’omicida Davide Pen-
sotti, di26 anni, di Casargo
(Lecco), evaso lunedì scorso
dal monasterodei Benedet-
tini di Camaldolia Poppi
(Arezzo), dove si trovava agli
arresti domiciliari.A marzo
il giovane - reo confesso - era
stato condannato a11 anni
e 5 mesi per averucciso a col-
tellate la donna che avrebbe
voluto amare, la nigeriana
SandraObafueko, di 27 an-
ni. Il delitto risale al 28 di-
cembre 1996. Pensotti è sta-
to arrestato neipressi della
caserma della Guardia di Fi-
nanza, nella stessazona in
cuiavevaucciso la donna ni-
geriana.Apparso sconvolto
e trasandato, non ha oppo-
storesistenza, agliagenti
che lo prendevano inconse-
gnaavrebbe confidato di es-
sere consumatodal rimorso.

La Scientifica controlla l’auto in cui è stato commesso uno dei delitti di questi giorni

L’amico confessa: «L’ho uccisa io»
Studentessa trovata massacrata in una Volvo sull’autostrada del Brennero
TRENTO. Un corpo senza vita river-
so dentro un’auto finita fuori stra-
da, sull’Autobrennero: è quello di
Paola Borri, 24 anni, studentessa di
architettura. Nella macchina c’è un
suo amico, leggermente ferito e in-
tontito, si chiama Pier Giuseppe
Domenico Vitale, 35 anni, di Bre-
scia. Non è il solito drammatico in-
cidente stradale. Ma è la scena di un
delitto. E l’assassino è proprio l’uo-
mo, che inunprimomomentoave-
va cercato di far credere agli inqui-
renti che la giovane donna era stata
uccisa da uno sconosciuto. Ma poi,
ieri, sera, Vitale ha confessato di
aver ucciso la ragazza, sua amica da
una decina d’anni. I due erano tor-
nativenerdìdaunviaggioinRussia.
Sabato sera, intorno alle nove e
mezza, Vitale - inpredaaunraptus-
avrebbe colpito ripetutamente alla
testa con un manubrio da ginnasti-
ca lagiovanestudentessa.Venticin-
que, forse trenta mazzate, inferte
con inaudita violenza. Secondo gli
investigatori, è da escludere il mo-
ventesessuale,loscattod’iradell’as-

sassino forse è stato causato da un
motivo banale. A quanto pare, l’uo-
mo avrebbe così punito la scarsa ri-
conoscenza della vittima nei suoi
confronti.OraVitaleènelcarceredi
Rovereto, con l’accusa di omicidio
volontario, aggravato da futili mo-
tiviecrudeltà.

Il ritrovamento del cadavere era
avvenuto ieri mattina, alle cinque e
mezza. Vitale, alla guida della sua
Volvo740,qualcheoraprimaaveva
cercatodi sucidarsi,buttandosi fuo-
ri strada con la vettura su cui aveva
caricato il cadavere della sua amica.
I soccorritori hanno trovato così il
corpo di una donna morta e il gui-
datore leggermenteferito.Leiaveva
la base cranica sfondata, oltre ad es-
sere seminuda: negli incidenti stra-
dali, di solito, non succede. Vitale,
interrogato dal pm Pasquale Profiti
e dal capo della squadra mobile di
Trento Paolo Sartori, in un primo
momento ha mischatio le carte con
un lungo e confuso racconto, se-
condo il quale la ragazza era stata
uccisa in casa del fratello da un mi-

sterioso e sconosciuto aggressore,
che poi lo aveva costretto a caricare
sulla Volvo il corpo senza vita della
studentessa, ordinandogli di por-
tarlo verso Nord, sull’autostrada.
Una ricostruzione che non aveva
convinto affatto gli inquirenti, an-
che se in un primo momento l’uo-
mo era stato lasciato libero. Poi, nel
corso di un secondo interrogatorio,
dopo diverse contraddizioni, l’uo-
moècrollato.Ehaconfessatol’omi-
cidio.Subitodopolerivelazioniagli
inquirenti, si è messo a leggere il
giornale.

Entrambiincensurati,PaolaBorri
e Pier Giuseppe Domenico Vitale
erano amici da diversi anni. Lui è
agente di commercio nel settore
dell’abbigliamento, lei, nata a Co-
mo ma residente a Brescia, era stu-
dentessadiarchitetturaalPolitecni-
co di Milano. I due erano rientrati
dapocodaunavacanzadiottogior-
ni a Mosca ea SanPietroburgo.L’al-
troierisieranoincontratiincentroa
Brescia e poi, verso le sette e mezza
di sera, eranoandati nellavilladella

famiglia Vitale, in via Noventa 59,
come ha confermato uno zio del-
l’uomo. Poi, un’oretta dopo, erano
uscti, per andare a vedere uno spet-
tacolo di fuochi d’artificio. Ierimat-
tina alle cinque e mezza, la stradale,
avvicinandosi alla Volvo finita fuo-
ri strada,hatrovato ilcorpodellara-
gazza sdraiato sul sedile di dietro,
con un vestito nero estivo alzato fi-
noalsenoelemutandinestrappate.
C’eranoanchetraccedisangue.

Dopo Vitale, ieri pomeriggio pm
ecommissario hannoascoltatovari
testimoni, tra cui i familiari della
vittimaediVitaleeidipendentidel-
l’areadiservizioPaganellaestedial-
tre tre stazioni di servizio dei parag-
gi,vistocheVitalehaanchedettodi
essersi fermato a fare benzina. A
Trentoè arrivato anche ilcapodella
squadra mobiledi Bolzano, per «ve-
rificarealcuneanalogieconilrecen-
te omicidio della val Pusteria, so-
prattutto per quanto riguarda le fe-
roci percosse riscontrate su Paola
Borri», ha spiegato il commissario
Sartori.

Partenza da Milano Roma Torino e Bologna 
il 9 ottobre
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 6 giorni (5 notti)
Quota di partecipazione: lire 1.450.000
L’itinerario: Italia/Lisbona (vista della città - Evora -
Coimbra)/Italia
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali a
Lisbona, i trasferimenti, il pernottamento in camera doppia presso
l’hotel Mundial (4 stelle), la prima colazione e due giorni in mezza
pensione,   le visite e le escursioni guidate previste dal
programma, l’assistenza della guida locale di lingua italiana.

LISBONA
(MINIMO 10 PARTECIPANTI)

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

TORINO

Trovati i resti di Monica
Ricomposto il corpo della donna assassinata dall’ex convivente.

RIETI

Cadavere in una valigia
Recuperato alla vigilia di Ferragosto dopo una telefonata anonima.

VIETNAM
(MINIMO 10 PARTECIPANTI)VIETNAMCIPANTI)

Partenza da Milano e da Roma il 5 settembre
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 15 giorni (13 notti).
Quota di partecipazione: lire 3.800.000.
L’itinerario:
Italia/Pechino-Hohot-Prateria Mongola-Datong-Taiyuan-Pechino/Italia
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali a Milano, a
Roma e all’estero, il visto consolare, i trasferimenti interni in treno, in
aereo e in pullman, la sistemazione in camere doppie in alberghi a 5 e 4
stelle e nei migliori disponibili nelle località minori, la sistemazione in
yurte a 4 letti nella Prateria Mongola, la pensione completa (eccettuato il
giorno di arrivo in mezza pensione), tutte le visite previste dal program-
ma, l’assistenza delle guide locali e della guida nazionale cinese di lin-
gua italiana, un accompagnatore dall’Italia.

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

LA TERRA
DI KUBILAI

VIAGGIO IN CINA E MONGOLIA
(MINIMO 15 PARTECIPANTI)

TORINO. Adesso potrà essere sepolta. I resti
ancora mancanti di Monica Sassone sono
stati trovati nel pomeriggio di sabato. La
donna di 36 anni era stata uccisa martedì
scorsodall’exconvivente,RobertoDiMarti-
no, che aveva poi infierito sul cadavere, se-
zionandolo con un seghetto. Con i resti, so-
no stati trovati anche gli strumenti dell’o-
micida: un filo elettrico e due seghetti. Era-
no negli stessi sacchetti in cui erano stati
messiartietestadellavittima.

L’omicida,dopoaverestrangolatoladon-
na utilizzando del filo elettrico, aveva sepa-
rato braccia, gambe e testa dal tronco, met-
tendo il primo in una valigia di cartone rin-
chiusa in un armadio, i secondi in un sacco
della spazzatura, gettato poi inun cassonet-
to dei rifiuti. La valigia era stata trovata,nel-
l’abitazione di Di Martino, giovedì pome-
riggio dalla polizia, arrivata a perquisire la
casa di Di Martino su indicazione del padre
diMonicaSassone,chenonlavedevapiùda
martedì,appunto.

Dopo due giorni di ricerche, i resti sono
stati trovati sabato dalle squadre dell’«A-
miat» (l’azienda di igiene ambientale) nella
discarica comunale in viaGermagnano. Gli
scavi sono andati avanti sotto un sole a pic-

co e con quaranta gradi di temperatura tra
2.500 tonnellate di spazzatura. E le parti
mancantidelcorpodellagiovanedonnaso-
no state trovate «in extremis»: ancora due
ore, e sarebbescadutoil terminemassimodi
tempo consentito dalla legge per provvede-
re alla copertura dei rifiuti di mercoledì con
unostratodi terra,perevitare ipericolosi fe-
nomeni di autocombustione dovuti ai bio-
gas.

Roberto Di Martino è stato rinchiuso nel
carcere delle Vallette dopo l’ampia confes-
sione fatta giovedì nel commissariato San
Paolo. Tossicodipendente, pregiudicatoper
lesioni e violenza sessuale, l’uomo ha rac-
contato le allucinanti sequenze del delitto:
uscito dal carcere solo un mese fa, Di Marti-
no si era visto di nuovo respingere dall’ex
convivente. Che però poi era andata a tro-
varlo,rimettendocilavita.

L’avvocato difensore di Di Martino, che è
giàstatoaccusatoanchediviolenzasessuale
sia nei confronti della donna poi uccisa che
nei confronti di un’altra, ha preannunciato
che chiederà di far sottoporre il suo cliente
ad una perizia psichiatrica. Cosa che forse,
se fatta anche prima, avrebbe potuto impe-
direl’omicidio.

RIETI. Sarebbe di una donna il cadavere tro-
vato la vigilia di ferragosto a Cittareale, nel
Reatino, chiuso in una valigia e in avanzato
stato di decomposizione. Per il momento
non ci sono conferme, solo indiscrezioni.
Nonsisaconcertezzal’etàdellavittima,néè
ancorapossibile risalirealle cause e alladata
dellamorte.Quellocheècerto,ècheilcorpo
non è stato riconosciuto per quellodi Anto-
nio Marconi, l’uomo di 80 anni scomparso
dalla propria abitazione l’8 agosto scorso e
non ancora ritrovato. Lo hanno accertato i
carabinieri che, dopo aver trovato la valigia
inseguitoaunasegnalazioneanonima,ave-
vano chiamato i parenti dello scomparso
per il riconoscimentodelcadavere.Unasce-
na straziante. Il corpo, infatti, era inavanza-
to stato di decomposizione, avvolto in un
telo di plastica, anche se - stando alle prime
risultanze medico-legali - non sono stati ri-
scontrati segni di violenza. I parenti di Mar-
coni, ai quali sono stati mostrati gli abiti in-
dossati dalla vittima e alcuni oggetti, non
hannotrovato inqueipoveri resti, segniuti-
li al riconoscimento del loro congiunto.E la
mancata identificazione riapre il giallo sul
ritrovamento. Gli inquirenti stanno va-
gliando le denunce di scomparsa presen-

tate nell’ultimo periodo, ma sarà l’auto-
psia, programmata per questa mattina,
ad imprimere una svolta a questo ennesi-
mo mistero di Ferragosto. Dopo l’equivo-
co sull’identificazione, gli inquirenti so-
no molto cauti e attendono che l’esame
necroscopico disposto dal sostituto pro-
curatore Fabio Picuti, chiarisca se il corpo
in avanzato stato di decomposizione fos-
se di un uomo o di una donna e accerti i
motivi della morte. Si indaga spulciando
il lungo elenco delle persone scomparse,
non solo nel Reatino, e nel mondo della
malavita, dove si stanno passando al se-
taccio gli omicidi degli ultimi mesi. Non
si esclude, infatti, che il cadavere possa
appartenere alla vittima di un regola-
mento di conti, o di una «lupara bianca»
made in Lazio. Intanto i familiari di An-
tonio Manconi, l’ottantenne scomparso
l’8 agosto da Scanzano, sollevati dalla
notizia che il corpo non era quello del lo-
ro congiunto, hanno ripreso per proprio
conto le ricerche dello scomparso. «Ci ri-
fiutiamo di credere che Antonio sia mor-
to. Quando i carabinieri ci hanno telefo-
nato abbiamo avuto un tuffo al cuore.
Ora abbiamo fiducia: lo ritroveremo».


